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PRIMA DI PARTIRE…MI CI PROVO!…. 
Per la seconda volta hanno rimandato il mio “ingresso” in ospedale “per le ragioni” che 
vi ho spiegato domenica scorsa..., Martedì mattina 26 novembre mi hanno telefonato dicendomi 
che “facevo loro un favore” se fossi andato venerdì sera 29 Novembre…..  
E allora domenica 1 dicembre non ci sarò e mi dispiace molto!....Affido tutto a Padre Paolo. Mi è 
venuto in mente di tentare di fare “Famiglia Parrocchiale” prima di partire perché  ci sono vari 

argomenti importanti di cui parlare …..E allora 
.mi ci provo !   D. Secondo 

COMINCIA L’”AVVENTO” 
IL CAMMINO DI PREPARAZIONE  

AL SANTO NATALE 
Con questa domenica comincia il nuovo ”Anno 
Liturgico”, o anno della Chiesa:: tempo di 
Avvento , tempo di attesa gioiosa della presenza 
nascosta di Cristo in mezzo a noi, ma anche tempo 
di vigilanza, per non cadere nel buio della 
dimenticanza, o del rifiuto di Dio. - L'Avvento deve 
essere un tempo di raccoglimento e di attesa, di 
più intensa preghiera e di più generosa carità 
fraterna. 
Il tempo di “AVVENO” è breve , e va impiegato 
bene fin dal primo giorno, perché il S. Natale sia 
l’occasione per trovarci davvero con Gesù e per 
accoglierlo meglio nella nostra vita. 

IN LORO SOCCORSO 
Sicuramente ognuno di noi avrà fatto o farà almeno in 
“piccolo gesto di amore” per le popolazioni della 
Sardegna, ma prima che succedesse l’alluvione in 
Sardegna, nel mondo si è verificato un “DISASTRO” 
ancor più grande e più vasto ai danni di un popolo più 
povero e quindi più bisognoso………. 

Il ciclone nelle Filippine,  
oggi la colletta nelle chiese 

Accogliendo l'accorato invito di Papa Francesco, 
domenica 1 dicembre in tutte le chiese d'Italia si 
terrà una raccolta straordinaria,  indetta dalla 
Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana a 
sostegno delle popolazioni colpite dall'alluvione del 9 novembre nelle Filippine, che ha provocato oltre 4 
mila vittime e decine di migliaia di sfollati. 

L’ESORTAZIONE APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO 
” Evangelii gaudium” =la gioia del Vangelo (Vedi a pag.2) 
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FACCIAMO UN BELL’ALBERO DI NATALE 
 

Tu 
che 

ne dici 
SIGNORE GESU’ 

se in questo tuo Natale 
faccio un bell’albero 

dentro il mio cuore, e ci 
attacco, invece dei regali, 

i nomi di tutti i miei Cari, degli miei amici 
e Te li presento e raccomando tutti:  

gli amici lontani e gli amici vicini, quelli 
vecchi e i nuovi, quelli che vedo ogni  

giorno e quelli che vedo di rado, quelli che 
ricordo sempre e quelli a volte ho 

dimenticati, quelli che, senza volerlo, ho 
fatto soffrire e quelli che, senza volerlo, mi 
hanno fatto soffrire, i miei familiari  e amici  
e tutti quelli che  sono passati nella mia vita. 

 

Un albero con radici 
 profonde, perché 

i loro nomi non escano 
mai dal mio cuore; un 
albero dai rami grandi,  
perché i nuovi amici  
venuti da lontano 
 si uniscano ai già 

esistenti; un albero con 
un’ombra gradevole 
affinché i nostri affetti 
e la nostra amicizia, 

siano  un momento di riposo 
durante le lotte della vita. 

 



 

Il Papa con chiarezza e semplicità ci insegna il Vangelo: 
“UNA CHIESA CON LE PORTE APERTE” 

E’ sicuramente il manifesto programmatico del pontificato di papa Francesco. Cinque capitoli più 
l’introduzione, 220 pagine, ampi riferimenti al Sinodo sulla nuova evangelizzazione.. Una parola chiave. La 
parola «gioia» menzionata per ben 59 volte.  La gioia del Vangelo che diventa la forza propulsiva della 
«Chiesa in uscita», come la vuole il Papa. Da oggi cominciamo a parlarne 

La Chiesa della gioia . «Il grande rischio del 
mondo attuale –dice il Pontefice –, con la sua molteplice e 
opprimente offerta di consumo, è una tristezza 
individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, 
dalla ricerca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza 
isolata». Invece «la gioia del Vangelo riempie il cuore e la 
vita intera di coloro che si incontrano con Gesù» e 
rappresenta il migliore antidoto a «peccato, tristezza, vuoto 
interiore, isolamento».  
Al centro del nuovo documento c’è l’idea base del 
pontificato di Francesco: un Dio che «non si stanca mai di 
perdonare», mentre «siamo noi che ci stanchiamo di 
chiedere la sua misericordia». Dio «torna a caricarci sulle 
sue spalle una volta dopo l’altra», «ci permette di alzare la 
testa e ricominciare, con una tenerezza che mai ci delude e 

che sempre può restituirci la gioia». E il cristiano deve entrare «in questo fiume di gioia». No, dunque a 
«cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima senza Pasqua»: «un evangelizzatore non dovrebbe 
avere costantemente la faccia da funerale», scrive il Papa, auspicando che il nostro tempo possa «ricevere 
la Buona Novella non da evangelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo 
la cui vita irradi fervore» 

La Chiesa in uscita . È l’altro nome della missione usato da Francesco. «L’azione missionaria è il 
paradigma(=l’esempio) di ogni opera della Chiesa», afferma il Papa. Il primo capitolo di questo “documento”, 
quindi, sviluppa il tema della riforma missionaria  della comunità ecclesiale , chiamata ad “uscire da sé 
per incontrare gli altri” . In altri termini la Chiesa sa che deve «andare incontro, cercare i lontani e 
arrivare agli incroci delle strade per invitare gli  esclusi».   
Perché questo avvenga, papa Francesco ripropone con forza la richiesta della «conversione pastorale », 
che significa passare da una visione burocratica, statica e amministrativa della pastorale a una prospettiva 
missionaria; anzi, una pastorale in stato permanente di evangelizzazio ne. No a prassi stantie e rancide, 
Si, invece a essere creativi per ripensare l’evangelizzazione. 
In questo contesto l’esortazione parla anche delle parrocchie  che devono essere «ancora più vicine 
alla gente ». Insomma una Chiesa dal «cuore missionario» e dalle «porte aperte».  
Invece, ammonisce il Pontefice, «di frequente ci comportiamo come controllori della grazia e non come 
facilitatori». Ma «la Chiesa non è una dogana, è la casa paterna d ove c’è posto per ciascuno con la 
sua vita faticosa», soprattutto «i poveri e gli inf ermi, coloro che spesso sono disprezzati e 
dimenticati».   - «Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade – scrive 
Francesco –, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie 
sicurezze. Più della paura di sbagliare spero che ci muova la paura di rinchiuderci nelle strutture che ci 
danno una falsa protezione, nelle norme che ci trasformano in giudici implacabili, nelle abitudini in cui ci 
sentiamo tranquilli».   (segue ai prossimi numeri) 

DENUNCIA DELL’ISTAT: persi 42mila neonati in 4 anni 
L'ultimo rapporto conferma la tendenza negativa: ne l 2012 12mila nati 
in meno rispetto all'anno prima, nonostante gli imm igrati. 
L'allarme dell'istituto di statistica: la diminuzio ne è destinata ad 
accentuarsi, anche le straniere sono meno feconde.  
LUTTO: Il 24 Novembre è morta DINA SIGNORINI  Ved. TAVIANI   all’età di 83 anni. Vogliamo 
ricordare nella nostra preghiera questa cara Persona, mentre porgiamo cristiane condoglianze ei figli e ai 
familiari 
 

OFFERTA: N.N. ha donato € 50 “ per i  Cristiani perseguitati”. Una bellissima intenzione! L’offerta 
sarà inviata all’Associazione “LA CHIESA CHE SOFFRE”. Grazie!   D.S. 

 


